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SS68I- oiaììm^O Q6i ixaii j y ^ p m ~ nei mezzi che la Commissione ci propone, 
per addivenire a questa grave misura. 

Entrando a discutere la mia proposta mi 
si potrà obiettare/che, dar momento che fra i 
Gor^i còttsuTénti che i l Governo sentirà per la 
istituzione dei probi-viri non figurano le rap-
presentanze operaie, resta logico e giustificato 
il1 Jdisposti dCll'firticbiò' 30, secondo il quale 
neppure per sciogliere i collegi dei probi-viri 
non' e ri ch i osto che il parere delle Camere 
di eerfìmérol©/-1-911' 0ffi0-ì0[« ..o'fiiitìo ^ alila 

lo ùon : ho rintracciato quale sia stata la 
ragione, per cui all'articolo 2° si sieno escluse 
lé :>fàptórèséhtanze operaie, dal dare il loro pa-
rere'^ sulla costituzione dei probi-viri. Non l'ho 
rintracciata nei : resoconti stenografici, perchè 
non Sono stati pubblicati, inquàritochè noi ab-
biàtiib fóVtunà^'dr ¡avere i resoconti steno-
gràf'iói' ìiii! ihesé! :dópo' (.'he i discordi furono 
piÒiitói^Mr;' 'M ! :KoJ jHWrcàto ' questa ragione 
nel roSoeontò lè'om;màrÌ5j perchè l'altro giorno, 
varé.iid(>tTii di ciò clic esponevano i resoconti 
srìmihhri.; ho datò' luògo ad un fatto personale 
chec'hdH aWèi désidè^àto di provocare. Quindi 
ignoro (fuàli'SièliOlB ragioni per cui àall'scrti-

sieho escluse le associazioni òj)èraie 
dall' essere Corpi consulenti nel!' istituzione 
dèi Collegi dei probi-viri. 

il' 'presidènte, è 
ùnà dispOsizióhe vot ata, e sulla quale non si 
ritOrii'a; ' è perciò non V'insisto. 

La CommissiÒlie ed il Governo, per op-
porsi1 alla 'itila'fproposta. potrebbero eccepire 
Ché/* éàclusé-' ie rappresentanze operàie dal 
d'àÌ4è°fP pàré^e ' 'sulla (costituzione, e ne-
cessario èlfé'1 siano 1 anche escluse- dal darlo 
sriìlà dei Collegi deiprobi-viri : 
Io'T'itii' pér'rhet15';jiéfó di' n.on partecipare a 
qùfestà:6f)iMÒné^ péfcliè se un criterio é quello 
p'efW - èBstiliiziòhé,' un " altro criterio è quello 
per la soppressione. E giacche la prima que-
stióne" % pregiudicata dai. vóto dèlia Càmera, 
ed7 i b ' n f e hc/ la' fàò&lta di riparare a quello 
eh e ' credo un ' màlé. nii permetto d'insistere 
p^fctìe^'àlnifeiii'ò j5er 'là soppressione dèi Col-
lègi « i l o Mentite q^dèsté1 rappresentanze ope-
rài^ éÌìS^'iti? fiiii; !dèi ""còliti costituiscono uria 
dèl;Mparti ntócèy àiue arfUnziònamerito di que-
st'Istituto. ' ; 1 J ; 

Warticólo 'dè'lià'Comhiissiorie dice: « l'Col-' 
le^i*'àM^rolri-ititi pdè'som) essere sciolti per 
gravi ragioni. » ' Quali sàrarino questè gravi 
ragioni? Bisogna tener conto (e rivolgo spe-
cialmente questa ' considerazione all'onore-

ter- ohssJUoO- I%.f:>.odiiaitulp.̂ iv-'. '"'-ì "t?^ «ìx.jk': 

vole ministro) di uno stato di fatto che nes-
suno può ignorare: che, cioè, fra padroni ed 
operai, chi ha maggiormente bisogno del-
l'istituto dei probi-viri, non lo si può negare, 
sono i secondi ; il capitalismo, nell'attuale 
ambiente economico e giuridico, non ha bi-
sogno di questo istituto. Per le facoltà che 
gli sono date dalla legge, il capitalismo non 
ha che ad imporre la sua volontà : non ha 
bisogno di coalizioni che in rarissimi casi. 
Anche la relazione della Commissione d'in-
chiesta ci dà la proporzione di queste coali-
zioni: 305 è il numero che rappresenta le 
coalizioni operaie, contro 1 che rappresenta 
le coalizioni del capitalismo. Yedete in che 
condizione diversa svolgono la loro azione 
il capitale ed il lavoro! 

Volete dunque lasciar giudice soltanto il-
capitale della opportunità di toglier di mezzo 
uri Collegio dei probi-viri, e di deliberare sulla 
gravità delle ragioni che possono determinare, 
la risoluzione della sua soppressione ? Io pro-
prio prego vivamente il ministro e la Com-
missione di tener presenti queste considera-
zioni. Già ho detto che l'articolo 2° costituisce 
una disparità di trattamento fra operai ed in-
dustriali; io prego Ministero e Commissione 
di riparare, almeno in parte, a questa dispa-
rità, accettando la mia proposta; se non vo-
gliono che questo disegno di legge porti, fino 
dal suo inizio, l'impronta della diffidenza 
e del sospetto. 

Presidente. L'onorevole Daneo ha proposto 
a questo articolo il seguente emendamento: 

«Al primo capoverso sostituire : 
« I Collegi dei probi-viri possono essere 

sciolti, per gravi ragioni, con Decreto Reale, 
su proposta motivata dei ministri di grazia 
e giustizia e di agricoltura e commercio. » 

Onorevole Daneo, ha facoltà di parlare.'' 
Daneo. Io già aveva sostenuto in Commis-

sione, e mi parve per un momento che essa 
non fosse aliena dall'accettare, che lo scio-
glimento venisse ordinato non con Decreto, 
del ministro d'agricoltura, ma con Decreto 

! Reale. r • '-ii'tirr «jta'ormfn «éj 
La questione poi non ebbe questa risolu-

zione, perchè, forse, da parte del ministro 
predominavano altri criteri relativi alla no-
mina ed alle funzioni del probo-virato. 

Io però credo, che, se la soppressione deve 
dipendere da Decreto Reale, lo stesso debba; 
farsi per lo scioglimento. 

Quando facciamo le leggi, dobbiamo seni-


